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; Le notizie della Spagoa sono talmento confuse ed 

i genre che torna impossibile il trovare il biadolo 
3 delli matassa. Si parla di pronunciamenti, di tenta- 
4 jivi falliti, di stato d'assedio proclamato nella città 
:È ai Madrid, la quate, secondu un dispaccio, è tranqu:lla 
e secondo un altro è agitata non reno delle pro- 
vincie. Fortunato del pari chi potrà chiaramente ca- 
pirà ciò che intenda di fare ta regina Isabella, im- 


rire noi 


nel cai rocchò mentre da ua lato si dice ch’ es- 
Muti st voglia abdicare, dall’ altro sì anouocia che la sua 
rid, iotenzione si è invece di cambiare il miaistero chia» 
e Ta mando a formarne uno nuovo il marchese d'Havana. 


° Dato che quest’ultima versione sia vera, si dovravbe 

concladere che lo stato della panisola è sommamente 
| allarmeote, dacchè si sarebbe passati da Gonzales a 
i Concha e ds Concha al marchese d'iTavana, scala a- 
HI scendente che determinerebbe un grande rialzo nel- 
“ passolotismo e nella reazione. Ma aoche pel caso 
3 che la regioa volesse abdicare bisognerebbe conclu- 
è dere che la situazione è gravissima. I gioraali dicono 
infatti che tutti i partiti si sono conlizzati contro la 
' dinastia, che i rifugiati spagoooli a Parigi gi dirigo- 
Bi no tutti verso la Spagna, che il movimento rivo- 
l'inzivnario è fallito, ma solo in qualche puoto del 
Fi regno, è che anche la marina militare pare partecipe 
l della cospirazione, e che i generali esiliati sono partiti 


P dille Canarie. In tanto affollarsi di notize confuse, 
È noi non possiamo che attendere qualche avvenimen- 
to che chiarisca la situazione e che permetta di da- 
l' ro il loro giusto valara a circostanze ed a fatti che, 
Î presi così uno per uno, non si possono rettamente 
È apprezzare. 
Nel mentre ì giornali officiosi dî Parigi, obbeden 
È do forse a una parola loro giunta dall’ alto, haono 
‘cercato, con molta fatica invero, di dare al discorso 
E del re di Prussia un’ interpretazione pacifica, i gior» 
È pali indipendenti di Parigi, quelli che rappreseotano 
più fedelmente 1’ opinione pubblica, si sono trovati 
! d' accordo nel trarre nel medesimo ua significato 
‘opposto. La Liberté intitola a dirittura 1’ articolo di 
! commento alle parole di re Guglielmo: Z pronostici 
: di guerra. Dopo avere quindi ravvicinato le parole 
È del re di Prussia a quelle pronunciate a Chalons 
1 dall'imperatore per dire che non voleva dir oulla, 
P dopo aver notata l’ostentazione del primo nel van- 
i tare lo proprie forze militari, esclama: Sarebbe egli 











aZioni 


i o. 64 possibile di noo tirarne precisamente i pronostici che 
Su i temeva tanto l’altro giorno di provocare |’ impera» 
rovasi !IBI tore dei francesi ? La Liberté cita in seguito ua di 
‘2650 2. scorso del presidente del tribunale di Baden, in cui 
Da de i in nome del granducato fa la più aperta professione 
a, FAB di fede uoitaria, 6 conchiude che la Prossia prose- 
pirati “E gua irresistibilmente la sua opera di unificazione, e 
Gia che, se la Francia non |’ arresta, essa non sì ferme- 
pi d rà che ai piedi delle Alpi e sulle rive del Danubio. 
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APPENDICE 


LA STAMPA, 


osservazioni critico = legislative c proposte 
dell’avvocato 
GIULIO CRIVELLARI, 
sostituto procuratore del Re 
(Feoezia, Naratovich, 1868; un vol. di pag. XIV - 457) 
IL 
Per quanto alcune «elle riforme proposte dal Cri- 


| vellari circa ai reati ed alle loro pene, possano es- 
sere degne di accoglienza, noi crediamo tuttavia che 


IE eo nop basterebbaro a giustificare il legislatore che 
, 210- mellesse mano nell’ Editto. Una legge benchè difet- 

 tosa (6 quale non lo è?) che imperi tal quale da 
, 30- Roli soni, ba per ciò solo autorità ed efficacia mag. 
- Ds giore che una legge nuova.e.più buona,o una legge 
i e <i) "eochia ritoccatafad ogni istante. D'altra parte anche Ja 
o di (3 Fiurisprudenza è per qualcosa. Del resto s0 sì trat 


tasse proprio di voler modificare in ogoi sua parte 
lì legislazione sulla stampa, sarebbe forse meglio 
i compenetraria addirittura nel Codice penale. L’ au- 

tere del libro che esaminiamo non dimeatica la que. 
stite se i delitti della stampa devano essere retti 
i da una legge speciale, © propende egli pure per la 
Reguiva. Senza esporre qui i motivi che ci paiono 
favorite cotesta opinione, ci limiteremo a ripetera ciò 
che fu detto altrove, che cioè la libertà della stam- 
Pa non dev’ essera trattata con legzi eccezionali, per 
ton far credere che essa pure deva considerarsi 
come una eccezione. Il signor Crivellari crede però 
che io Italia, specialmente in omaggio all’ art. 28 
f dello Statuto, la stampa deva essere regolata da 
Una legge a so; e noi, senza accettare nò respingere 
la sua opinione, passeremo piuttosto ad esaminare 


Volpie 


Hi 7" Sefiane totti i giorn, Govoltuali i festivi — Uosta por vu anuo antori 
gar nn trimentro iL. lire 8 tanto pei Suol di Udine abe per quelli della Provincia e del Regno; 
sono da aggiungerat le spose. postali — ì pagananoti si ricuvono solo sll' Ufciv dal Giornale di 
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Gli altri giornali libeczli francesi interpretano il di- 
scorso di Kiel io modo poco diverso. 

. Unigiornale inglese, che è in grado di essere bene 
informato, il Aforning Herald, riferisco !che il re del 
Belgio, prevedendo vicina fa morte del figlio, ha de- 
ciso di convocare un consiglio di famiglia, al quala 
interverrà suche un fratello deli’mperatore d'Austria 
e un priocipe della famiglia d’O-leans. Questa no- 
lizis suscita varig comaiderszioni. li sovrano ora ro- 
guante nel B:igio, ammogliato con una priocipessa 
austriaca, ha tre fisli, it principe ereditario ora mo- 
ribondo, e due femmine. Secondo la Costituzione 
belgica, del 25 febbraio 1834. la corona è riservata 
alla linea diretta e mascolina, secondo l'ordine della 
prmogenitura. fa mancanza di discendenti maschi, 
il re, col conseaso delle Camere, può oleggersi va 
successore; se non lu fa, il trano è vacante. Ciò 
premesso, non si può dub.tare che il consiglio di 
famiglia da convocarsi ha per is:opo di provvedere 
a questa faccenda dinastica; le complicazioni che 
possono nascerne, massima da parto delia Francia, 
è difficile per ora prevedere ; ma è cerio che per 
l'indipendenza e neutralità del Belgio si preparano 
giorai di prova. 

Il signor Gladstone ha pubblicata uaa memoria 
che fa grande sensazione a Londra. Essa è una re- 
quisitoria io piena regola all’amministrazione tory. 
Sotto il governo liberaie, dice quella memoria, vi fu 
una riduzione di circa 3 milioni e mezzo di ster- 
lini. Sotto il governo conservatore quei 3 milioni @ 
mezzo rientrarono nel bilancio passivo. Ogoi anno, 
durante l’ammibistrazione liberale, le spese sono ri 
masto al disotto dell’eotrata. Ozni suno, durante 
l’amministrazione tory, le spese oltrepassarono gl’in- 
troiti. La riduzione annoa delle imposte, sotto i 
tchigs, è stata in media di 2,767,000 di sterlini; sotto 
i toriers si è aggiunto alla tassa sulla rendita 1 de- 
cimo 11 primo anno, 2 decimi il secondo anno e non 
furono soppresse che 240,000 lire  d’imposte sotto 
forma di diritto d’assicnrazione marittima. E così di 
seguito. 


0 


(Nostra corrispondenza) 


Verona, 18 seltembre. 


Bella per un dilettante sarebbe questa vita di ra- 
pido passaggio da uo luogo all’ altro, per esaminare 
quello che vi si fa e raffroptare sd utilità propria, 
se il Giornale di Udine nou fosse li come un credi- 
tore inesorabile per reclamare la sua parte delle os- 
servazioni, dei pensieri vostri e non vi obbligasse a 
togliere al sonno ed al riposo quel po’ di tempo 
che è necessario. Ad ogoi modo io obbedisco alla 
pressione morale del mio amico condirettore, che mi 
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Fapidamente la più importante delle sue fproposte, 
quella che solo può giustificare il desidero di ri- 
formare 1’ Editto, l'ordinamento della respoosabilità. 

Non crediamo d’ ingannarci riteneodo che nov la 
scarsezza delle pene comminate dall’ Elitto suggeri 
e maotiene in molti il concetto di una riforma di 
esso, ma piuttosto la scandalosa inefficacia dei giu- 
dizi di stampa nella massima parte dol casì, perchè 
o la persona responsabile sì dilegua all’ avvicinarsi 
del pericolo, 0, peggio, essa si sostituisce ai vori re- 
sponsahili, agli autori e complici morali del delitto; 
così che quasi ogoi condagna in maleria di stampa 
è una legale immoralità, come quella che si riduce 
o a provare la impotenza dell’ autorità sociale, o a 
creare una viltima ranoc2nte, e a sanzionare il con- 
tratto col quale questa, tratta dalla miseria, vendette 
in antecipazione la propria libertà. Di fronte a que- 
sto triste spettacolo non è carto meraviglia se nel 
pubblico è ormai opinione carta che la istitozione 
del gerente sia da riformarsi radicalmente. Qui in 
verità i venti anni di vita dell’ Editto a fatica gli 
danno tanta solidità da resistere agli attacchi da cui 
è investito. Allo scopo appuato di ottenere maggiore 
serietà e garaozia in chi sta mallevadore dello pub- 
blicazioni periodiche di fronte alla legge penale, 
taluno propone la firma degli autori ai siagoli arti. 
coli, 0 la cauzione anticipata. I Crivellari, come ia 
parte già accennammo, si oppone con buone ragioni 
ad una cosa ed all’altra; e quanto a noi a costo di 
dissentire dalla opiaione manifestata da qualcuno fra 
i collaboratori del periodico che accoglie questo scritto, 
non facciamo mistero della cattiva impressione  de- 
stataci dalle voci tostà messe in giro, cho il Miai- 
stero intenda appunto di proporre una legge la 
quale domandi a ctascua giornale il deposito di una 
cauzione di 4 mila lire. Non siamo ingenui taato 
da credere che per questo solo fatto la libertà della 
stampa avesse da risentirsene: i giornali degni di 
vivere non penarebbero certo a trovare la cauzione, 





(ox-Caratti) Vis Mansoni presso il 
To ommaro arrattato esotesimi M. 


dice: scrivete di questo e di quest’ altro — senza 
pensare che di necessità queste mie lettere saranno 
senza tempo tinte. Figuratevi, che tempo non rasta 
da fare, e dopo fattele da rilevare, le mie note. Ad 
ogni modo il mio dovare io io faccio quanto so € 
posso meglio; e quando i lettori del Giornale di Y- 
dine saranno tali e tanti da poter mantenere per 
loro uso un corrispondente viaggiante, io mi offro 
al concorso, Vuol dire, cie allora viaggierò con più 
commoda. 

Certo, se in Italia i giornali fossero 1’ 80 per 100 
di meno ed i lettori il 10 per uno di più, sarebba 
possibile anche questo tipo del corrispondente viag» 
giante e |’ Italia degli Italiani on sarebbe, com’ora 
to sogno. Dico un sogno, giacchè non si possiede 
quello che non si conosce, e 1’ Italia è poco cono- 
sciota dal 99 per #00 degli Italiani, tra i queli 
sono anche la maggior parte dei lettori e degli scrit- 
tori di giornali. Resta, che il mestiere più utile sa- 
rebbe ancora in Italia questo di pubblico informatore, 
il quale servirebbe alla mutua educazione degli Ita- 
liani, supposto che fosse un uomo educato, od al- 
meno educabile egli medesimo. 

Sarebbe stato sempre per me un desiderio, ina- 
dempiuto come tanti ‘altri, di poter consumare a 
viaggiar l’Italia un pajo d'anni, rilevando e nar- 
raodo al pubblico di per di tutto quello che nelle 
varie provincie d’Italia si è fatto, si è pensato di 
fare, o sarebbe agevole ed opportano di far bene, 
dopo la liberazione ed uniti, specialmente per quanto 
risguarda istituzioni economiche, sociali, educative, 
lavori, imprese ed altre opere di progresso, pubbliche 
e private. Tutto questo dovrebbe essere raccolto con 
diligenza sui luoghi e narrato in giornali parecchi 
della penisota ed anche fuori, e riassunto ia capo 
all’ aono, affiachè altri dopo potesse. confrontare la 
via che si è fatta e quella che resta da fare per 
dare alla nazione un buono avviamento ia tutto 
quello.che deve contribuire ad innovarla ed a ren- 
derla degna della libartà. 

La potenza educatrice del fatto è grande, sebbene 
la ostinazione e l’igaoranza di molti non si vincano 
nemmeno con questo. Tuttavia, se voi narraste tutti i 
i giorni i fatti che istruiscono da sò, avreste reso 
ua grande servigio a tatto il paese. Gli uomini e- 
ducati nell’antico quielismo, e che non vogliono es- 
sora disturbati nel loro sonno perpetuo da coloro 
che sono svegli, non potrebbero rimanere a lungo 
ostacolo insuperabile al progresso, che è la vita dei 
popoli come degli individai. La febbre dell’ azione 
si comunicherebbe a molti, e così d’ anno in ano 
si farebbe molto cammino, e la libertà avrebbe ar- 
recato tutti i suoi frutti. 

Gl’ Italiani, avvezzi per tanti anni a quei reggi- 
meoti che, per contenerii, dovevano mantenerli im- 
mobili e divisi, non hanno ancora preso |’ aire, e 
durano fatica a lasciare it loro solito caffè, il quo- 
tidiano chiaccherio coi compagni d’ ozio, e quell’ab- 
bandono di sè stessi che li fa essere mezzi uomini. 
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a qualunque partito appartenessero : e probabilmente 
si otterrebbe di vedere spazzata d’ un tratto quella 
lordura dalla quale siamo ammorbati. Ma sarebbe 
poi spazzata insieme anche la causa cha ls produce 
e la mantiene con tanto danno della civiltà? Ne du- 
bitiamo fortemonte. E fiochè il male esiste nel cor- 
po sociale ci par meglio che trovi qualche uscita a 
costo di guastare un po’ l’aria, anzichè, restando 
chiuso, finisca col produrre assai peggiori effetti su 
tutto l organismo. Di più non si deve dare buon 
giuoco ai declamatori, per i quali sarebbe giorno di 
festa quello che mettesse loro in bocca un così bel- 
l'argomento per maledire al governo tiranno ed uc- 
cisore della libertà di stampa, e per eccitare il psese 
a salvare il paese; 6 sopratutto guai a noi se ci 
mettiamo sulla via di regolare la libertà con rimedi 


preventivi. 
Il  sigaor Crivellari dopo aver combattuto 
contro cstesti rimedi, crede di aver trovato il 


mezzo per render seria ia responsabilità delle pub- 
blicazioni periodiche, proponendo che il Direttore di 
esse sia responsabile, e che Direttore non possa es- 
sere chi alle solite condizioni non aggiunga quella 
di aver compiuto gli studi del Liceo. E perchè nò 
dell’ Istituto tecnico? o delle Scuole magistrali?....... 
Veramente noi non troviamo in questa proposti n 
suna garanzia di serietà: i suoi molti iaconve 
nienti ci si presentano alla mente senza cercarli; 
i vantaggi, nonostante |’ aiuto dell'autore, e la 
nostra buona volontà, non li sippiamo vedere. 
Per conto nostro, senza pretendere di risolvere la 
questione, confessiamo di propendero a cercare la 
soluzione della difficoltà nella corresponsabilità dello 
stampatore; cò la obbiezioni dell'autore a questo si- 
stema ci pajono tali da noo potersi superare se nov 
in tetto, alm:no io gran parie. 

Ma alle tristizie di una certa stampa, ai mali pre» 
senti non sarà veramente rimediato se non quando 
la educazione pubblica obbligherà ogoi scrittore ad 
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lotters non affrancate, nè ei restituiscono i macosoritti. Per gli avonoi giudisiarii es 
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Se leggessero continuamente nei giornali di gente 
che studia |’ Italia in tutta Italia è foori dell’ italia 
stessa, si avvezzerebbero all'idea che il proprio 
paese è anche più in là di dove cade I’ ombra del 
proprio campanile, ed imparerebbero molte cose col 
solo udirne a parlare, e meglio col vederla da sè. 

L’ emigrazione temporanea, massimamente dei 
Consiglieri provinciali e dei sindaci e dei ricchi 
quanto bene non farebbe ad essi ed all’ Italia. P. e. 
gioverebba assai un po’ di domicilio coatto dei Con- 
siglieri provinciali e comunali e dei principali citta- 
dini del mezzodi nelle nostre provincie, dove impa- 
rerebbero come si fanno e quanto giovano Je strade. 
I Consiglieri proviociali e comunali del Friuli, dopo 
averli condotti a vedere le irrigazioni di pianura e 
di montagna di tutta la grande vallata del Po, quelle 
antiche della Spagna ele nuove della Francia, li con- 
durrei a vedere anche quelle che dagli Ioglesi si fanno 
nelle Indie Orientali, dopo avere imparato dagli Italiani 
a farle. Soro certo che questi Consiglieri tornerebbero 
altri uomini. 1 cittadini di Venezia, per distrarli da 
quelle loro pappolata che ammanisce ad essi il buon 
Torelli di areazione delle calli e di bacini dietro 
Sammarco, li farei trasmigrare in massa a Genova, 
a Sampierdarena luogo tutta la costa della Ligaria, 
in tutti i porti del Levante. Alcuni de’ nostri li farei 
emigrare a Vienna (gl incurabili) ed i più giovani 
e che per la loro intelligenza danno qualche speranza, 
li farei emigrare laddove si comprende che la ric» 
chezza delle nazioni si crea col lavoro, non già col 
non spendere e col non produrre. Un Consigliere il 
quale crede che per imparar a fare 9’ abbia da ri» 
manere per molti annì ancora senza far nulla, e che 
di questa sua idea, che non è punto nuova, fece 
la sua teoria economica ed il primo saggio della sua 
eloquenza parlamentare, è uno di questi ultimi. Cer- 
tuni sono malati per l' ambiente nel quale respirano. 
Fateli mutar d’aria e forse forse potranno riaversi. 
A trovarsi colle prime code della Provincia, essere 
lusingati da esse, credere di essere lanciati da loro, 
e di potersi poi fidare della propria abilità, è stato, 
per certi giovani che avevano |’ avvenire per sò, se 
sî gettavano ardimentosi nel mare dell’ avvenire, un 
errore, del quale sconteranno la pena. La zavorra 
dell i. r. codinismo non è fatta per ajutare la navi. 
gazione a lungo corso, che da alcuni di questi si 
voleva intraprendere. Coloro potranno vincere una 
volta, ma dovranno perdere tutto le altre. Vincitori 
saranno quelli che precedono il loro tampo, non 
quelli che si attaccano dietro al carro del progresso 
per fermarlo. Il carro andrà istessimente ed essi 
cadranno nel fango della strada, {sbeffeggiati dalla 
moltitudine, che fischia sempre chi piglia il por- 
chetto. 

A propesito degli i. r. codini, di cui è detto so- 
pra, sentite questa, che ho udito fraccontare in un 
vagone della strada ferrata. C” era nel Consiglio pro- 
vinciale di Venezia uno, il quale spendeva la sua 
eloquenza a dolersi che gli stessi mobili che avevano 
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acc2itare francamento la responsabilità di ciò che 
esce dalla sua penna, e mostrerà tutta la vigliacche- 
ria di chi si nasconde dietro un terzo igaaro, per 
faggire ai colpi della legge da lui stesso provocata; 
non sarà rimediato se non quando i galantuomini 
nel sostenere il diritto ed i principii, saprauno avere 
tanto coraggio, quanta impudenza hanno ora gli 
imbroglioni nel farsi strada a colpi di gomito e me 
diante lo strumento delle più abbiette passioni; nov 
sarà rimediato infine se non quando gli scrittori 
che fanno mercato di scandali, non troveranno più 
paurosi protettori che ne comprino il silenzio, nè 
lettori mal-ducsti, birboni, o vigliacchi, che sotto 
voce vadano mormorando contro l’impudenza dello 
scrittore, e in pubblico se ns facciano complici. 

Molto tempo scorrerà senza dubbo prima che la 
stampa sia purificala per quanto è possibile; chò del 
resto abusi ce ne sarà sempre. Ma ad affettare fquel 
giorno palla gioverà meglio della libertà, nella quale 
noi abbiamo ancora abbastanza fede per crederla il 
miglior rimedio a se stessa. 

Tale era l'opinione nostra prima di leggera il li 
bro dell'avv. Crivellari; è tale rimane dopo averlo 
letto. È questo senza dubbio un dei meriti di esso, 
di mantenera la fede nella libertà nonostante gli in. 
convenienti di essa ai quali par l'appunto il libro 
stesso intenderebbe di provvedere. Che se nella forma 
esso ricorda troppo la fretta del giornalista: se parciò © 
talvolta apparisce una compilazione piuttosto che 
uo lavoro di getto: 53 l’argomentazione si perde non 
di rado nell’abbondanza e nell’enfasi dell’oratora pub. 
Mico, anzichè procedere colla stretta logica del giu 
rista : non esitiamo tuttavia a dire che è questo va 
libro scritto da una penna compatente 6 che si mo- 
stra tale: scrillo con amore, con ingegoc a a tampo 
opportuna; e nonostante le mende che abbiamo con 
tutta franchezza creduto di trovargli, lofriconosciamo 
altrettanto francamente degno di essere letto 6 con- 


aultato. Scutari, 
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servito al Luogotenente austriaco ed agli altri che lo 
circondavano, dovessero servire ai rappresentanti della 
Provincia ora che... ecc, ecc. Un arguto, di quelli 
che intendono il progresso davvero 0 fanno progre- 
dire il paese, si levò, o disse: IEvviat giacchè ab» 
biamo ampistiato tanti e consiglieri ed uomini di fì- 
ducia ed ajutanti del Luogotenente austrisco, © ci 
siamo affrettati a dare loro uflicii e rappresentanze 
ed a mettora i3 loro mano i destini del paese, senza 
lssciare ad essì medesimi nemmeno il tempo naces- 
sario perchè altri si dimentichi 6 per fare la svoltata 
con decoro, amnistiamo un poco anche i mobili, noo 
d' altro colpavoli che di avero accolto i consiglieri 
austriaci. Ve la vendo per quello che | ho comprata; 
se non è proprio esatta, qualcheduno sì prenderà la 
briga di rettificare. ° 


E giacchè parliamo di rettificazioni, ho veduto 
molto volontieri quelle del mio amico (non ammi 
nistrativo) deputato Martina, le quali provano sem» 
pre più che soltanto per isbaglio ei fu tra i 26 il 
giorno 8 corr. e che egli ha proprio voluto sempre 
che il canale del Ledra e Tagliamento si facesse 
coll’ intervento, colla guarentigia piena e sto per 
dire a carico della Provincia, I documenti che vi ho 
mandato è che da lui vengono accettati nella loro 
integrità, lo provano; 6 provano anche la sincerità, 
da Tui quasi messa in dubbio, di chi me lì ha comu» 


nicati. Se quei documenti sono dal mio amico rite- 


nuti per genuini, che importa a lui che 1° ingegnere 
N... sia il tale, od il tale altro? Che ci metta il 
mio nome, se vuole sotto; giacchè io non mi ver- 
gogno punto di avere offerto at pubblico documenti 
veri, dai quali apparisce che il deputato Martina ha 
voluto fare dell’ opera del Ledra e Tagliamento una 
impresa provinciale. Ciò fa onore alla sua intellisenza 
ed al suo patriottismo; 6 così la pensassero quelli 
tra ì suoi nuovi colleghi, i quali nutrono la burlesca 
speranza di avere seppellito il Ledra per sempre. 


Ringrazio quegli altri che apportarono ajuto con 
muovi argomenti alla patria impresa, p. e. a quell’X, 
che mi porta la lieta notizia, che .la opposizione 
fatta al Ledra dai seppellitori suoi ( vado raddolcen- 
do le frasi per nen eccitare il malumore del Consi- 
gliere Z.) non fece che eccitare lo zelo dei più 
previdenti, i quali per correggere |’ errore ed il 
malfatto dei 26 sapranno accollarsi quella miseria di 
spesa delle lire 30,000 lire per il progetto di dat- 
taglio. Anzì reputo che molti dei 26, per trovare 
qualche modo di giustificazione al loro voto, saranno 
tra i primi e più forti soscrittori. Questo, me 
lo creda un Consigliere ch’ io non nominerò 
più, sarebbe un argomento che mi atterrerebbe 
ben più del suo ordine del giorno. Gli atti di 
generosità mi commuovono come un fanciullo, 
ed allora perdo anche$ le forze di contraddire. 
Invece le gretterie, le ingiustizie, le ipocrisie, ecci- 
tano appuoto la mia nervosità, ed allora mi sento più 
forte a lottare. 

È adunque in suo potere e de’ suoi colleghi di- 
atterrarmi nella lotta. Egli non è proprio una Dallila, 
come io non sono punto un Sansone; ma istessa- 
mente io ho scoperto ora a lui ed a tutti i Filistei 
il segreto della mia forza e della mia debolezza. Io 
mi trovo in quella disposizione d’ animo in cui si 
trovava il Giusti quando a San Ambrogio di Milano 
stava per abbracciare un Croato perchè suonava bene; 
ed anch’ io abbracierei tutto il Consiglio provinciale, 
se per il suo onore e per quello della Provincia e 
per il vantaggio di tutti ripescasse questo affare del 
Ledra, e giungesse ad eseguirlo ad ogni modo. 

Ringrazio ‘il Dr. Beorchia-Nigris che da Ampezzo 
parla in nome della Carnia, e mostra d’ intendere 
così bene | unità della Provincia, la quale è il vero 
Comune Provinciale. Se si toglie un tale concetto 
vunitario, la Provincia non ha nessuna ragione di e- 
sistere come corpo autonomo. Essa diventa tuito al 
più una ruota dell’ amministrazione governativa. Le 
tagioni del mìo modo d’ intendere la nuova Provincia 
le ho dette abbastanza ampiamente- nel mio libro di 
educazione civile, intitolato: Caratteri della civiltà 
siovella în Italia, e non istò a ripeterli qui per l’uso 
speciale di qualcheduno. Ma soggiuago che 1’ Italia, 
se il Comune Provinciale non diventa presto una 
realtà, non acquista i veri caratteri di un paese li- 
>ero; giacchè la libertà vuole |’ armonia nelle istitu» 
zioni e l’ attività in tutte le parti. dell’ organismo 


_ dello Stato. Togliete all’ Italia il ‘Comune provinciale, 


o lasciate che per mancanza d' intelligenza e di atti- 
vità de’ suoî rappresentanti si svigorisca, e perda il 
suo vero significato, e che cosa vi rimane ? 

Rimane un grande numero di Comuni, quattro 
quinti dei quali, per mancanza di tradizioni, ancora 
inetti a reggersi da liberi e che non lo diventeranuo 
forse mai senza i provvidi accentramenti; e rimane 
il potere mibisteriale accentrato, cioè il governo del 
paese tutto in mano di persone, le quali salendo e 
discendendo sovente dal {seggio del potere, lasciano 
la cosa pubblica in balia di una burrocrazia senza 
direzione, che non agisce, od agisce senza seguito 
e genera confusione dovunque. Caschiamo insomma 
nella Spagna, e siano costretti ad invocare un ditta. 
tore, sebbene certi di non trovarlo, e sebbene per- 
suasi che le dittature prolungate non possono edu- 
care un popolo libero. Quando‘ uno citò |A. 
merica per prova che il Consorzio, o Comune pro- 
vincisle non deve esistere, si mostrò del pari incon- 
scio di ciò che sono le istituzioni americane e di 
ciò che occorre per ordinare liberamente un paese, 
e segnatamente per ordinare 1’ Italia. 

La Provincia, 0 Stato, o Comune provinciale, ad 
onta della libertà comunale, ha una grandissima im- 
portanza agli Stati Uniti a un’aziono non meno 

rande, come mi sarebbe agevole provare coi fatti 
alla mano. Sono moltissime le cose nelle quali il 
Comune fa, ma la Provincia ordina di fare e sorve- 


glia ed unisce tutti i Comuni, In Italia poi soltinto | 


si Comune provinciale potrebbe costituire il nesso 
ira il.Comune e lo Stato io un libero reggimento ; 
£ potrebbe creare quelle istituzioni educative, econo» 


per salvare il concordato. 


miche è siciali che mettwno la Nazione allo stesso 
livello dello altro Nazioni libare, ereanda in vitto le 
ragioni dalle foro attivo focali. Noi vogliamo il Co- 
mune provincialo appunto por liberare Jo Stito di 
molto delle sno funzioni, che da esso si fanno mala 
© che gli tolgono parte dalla] sua attività molle cass 
che gli si competono; ed anche per impadira che 
8° importi in ttali*, come c' è pur troppa la tendenza, 
|’ accontramonto francese, dova il governa fa tutto, 
o par lasciar a tutto lo rogioni itsriano la sposa è 
la responsabilità «tetta toro istituzioni locali, ciocchò 
è voluto altresì dalle ragioni di equità. Noi vogliamo 


{ il Comune provincale autonomo è uso per la li. 


bertò, per la giustizia, par la equità © per il pro 
gresso, por l'armonia di tutte le istituzioni, por so- 
stituire il nuovo concetto opoortano si tempi della 
comune civiltà alle città ed ai contadi, s1 concetto 
vecchio della nostra civiltà «el medio evo, quando 
la città libera e civilo dominava il contado sero e 


barbaro, concetto che esisto ancora nei costumi ed 
lp molti fatti, e che mentre mantiena i nostri gin- 


gillini a chisccherare di sciocchezze e di una politics, 


della quale non capiscono I° abe nei caffè di città 
abbandona il contado disprezzato alla superstizione, 
all’ ignoranza ed all’ invadente corruzione. Soltanto 


il Comune provinciale, che accomuna alle Città ed ai 


Comuni rurali, ai cittadini ed ai contadini le istitu» 


zioni nuove e le vecchie rinnovate, può mettere in 
pratica il nuovo concetto della civiltà che uguaglia 
tutti ì liberi. Noi abbiamo proclamato uo priocipio, 
ma non lo abbiamo ancora applicato e nou ne ab- 
biamo dedotte le conseguenze: e quello che è peg- 
gio non lo intendiamo nemmeno. Sentirete qualche 
duno a domandarsi suffragio universale, Repubblica; 
e non comprendere come il suffragio universale deve 
essere educato, e che dove non lo è, come in Fran- 
cia, e come sarebbs tra noi, ucciderebbo la libertà, 
e che la Repubblica è un nome io molte Repubbli- 
che, e non fa altro che ua nome in Francia, mentre 
esiste nell’ Inghilterra dove il nome manca, e che 
Repubblica è da per tutto dove esistono istituzioni 
ed abitudini repubblicane. Noi, volendo il Comune 
provinciale autonomo intermedio tra il libero Comune 
ed il libero Stato-Nazione, vogliamo appunto la Re- 
pubblica di fatto, poco importandoci della Repubblica 
di nome. Segniamo in questo le idee pratiche degli 
antichi Romani, e quelle dei moderni Inglesi ed 
Americani. Specialmente tutte le istituzioni di pro- 
gresso sociale, civile, economico le desideriamo affi- 
date al Comune provinciale, che meglio le può in- 
tendere ed accomunare a dulti gli abitanti di un paese. 

Quello poi che vogliamo per tutta I° Îtalia, onda 
costituire armonicamente in una forte unità tutte le 
sue utilissime varietà, lo vogliamo in singolar modo 
per il nostro Friuli come Provincia in sè stessa, co- 
me Provincia che deve completarsi, e come forza di 
tutta la Nazione verso |’ estremo Adriatico. Se le 
Provincie di U.line, Belluno e Treviso non rappra- 
sentano da questa parte l’ Italia di fronte a Tedeschi 
e Slavi, che premono su di lei, chi la rappresonte- 
rebbe? Questo Friuli poi, se si divide in piccole re- 
gioni quante sono le sue piccole città, quale forza 
avrebbe in sè e per sè? Credete che Pordenone, 
Sacile, Aviano, Cividale, Tolmezzo possano fare molto 
ciascuna da sè, senza Udine, la quale può fare così 
poco, appunto perchè alcuni de’ suoi più influenti, 
© piuttosto in nessan bene inflae.ti, comprendono 
così poco il concetto del Comune provinciale ? Quali 
ipteressi in un piccolo paese stanno e vanno da sè? 
Quale è il vantaggio d’una parte della Provincia 
del quale le altre non se ne risentano ? E perchè 
non dovremmo, noi cominciare dalle cose più facili, 
e più utili per acquistare forza per le altre? E co 
me, dopo fatte le strade, comunali e le scuole, non 
intenderemo noi che le acgue non si possono trattare 
isolatamenta da ogoi zona di un paese, che vede 
sul proprio territorio Dascere, scorrere e morire tutti 
i suoi fiami ed i suoi torrenti devastatori ? No, po, 
e mille volte no: le acque non ci devono dividere, 
ma ci devono unire; e se non lo comprendiamo an- 
cora, vuol dire che ì nostri maestri ci hanno inse- 
gnato ben poco, o che noi abbiamo dura la cervice, 
0 poco sane ]’ intelletto. 

Vado a vedere la esposizione di Verona. 


EE 
ITALIA 


Firenze. Veniamo assicurati che il cav. Nigra 
aveva effettivamente ottenuto un congedo, ma in 
vista della trattative sempre in corso fra i dae go- 
verni di Francia e d’ Italia per lo sgomboro di Roma 
fu invitato a rimanere al suo posto. Corr. Ital. 

Roma. Sappiamo che l’iacaricato d’affari au- 
striaco a Roma, signor Ottenfels, avrebbe ripetuta 
mente domandato il suo richiamo da quel posto, non 
essendogli possibile andare d'accordo col cardinale 
Antonelli; ma il signor Da Beust non gli ha pe- 
ranco procurato un successore per la sola ragione 
che non sa trovarne uno. 


*— A Roma, scrive l’Ineernational, e specialmente 
al palazao Farnese corre di nuoro la voce che 
Francesco II voglia abdicare in favora di suo fra- 
tello, il conte di Girgenti, altro dei pretendenti al 
trono delle Due Sicilie. Anzi, in vista di questa ab- 
dicazione, la Spagna penserebbe a sostituire i suoi 
soldati a quelli della Francia, onde giungere a ri- 
stabilire ji Borboni nei loro aviti dominii sotto il 
pretesto di difendere il potera del papa. 


— seta 
ESTERO 


Austria. Si scrivo da Vienna: 
Il partito clericale fra noi tenta!’ ultimo sforzo 













































































L'uno doi principali agitatori di questa fazione 
aristocratica, al priacipe di Farstemberg, st è ro- 


cato a Roma por attensre, a mezzo del papa, una 
lottera autografa dell'imperatrico dei Francesi per 
l'imporatrico Elisabatta, sulla cui pietà si spera di 


far colpo. 
— Abbiamo da Poli: 


Hisuno avoto luogo di questi gioroi degli esperi- |' 
menti clte si può dira abbiaoa deciso dell'avvoniro 


delle flotto corazzato. 


Si è tirata coo uo cannone Grump di 8 pollici. 
Il bersaglio si stabili secsada il seguente sistema 
iuglese: Uoa lastra 1n ferro di & pollici e mezzo 
dietro la qualo dieci altri pollici di legno duro, e 
dietro questo una nuova lastra di ferro di vo pol. 
lice 6 mezzo, su cui si adottò 18 altri pollici di 


leguo duro, 


massa, e di 


sto proiettilo — è riuscito nelle sue esperienze. 


Franela. La Patrie reca: 


ranno in armamento. 


per nulla negli affari interni del suo regoo. » 


— Coll’usata riserva riproduciamo le seguenti no- 
tizio dell’Zaternational. 
Sembra positivo che fra il gabinetto di Firenze e 


bra puato disposta a lasciare gli Stati pontifici. 


nale liberale. Io questo momento non se ne pianta 
d'altro genere fe 


— Il Reveil, nuovo foglio di opposizione testà 
comparso a Parigi, publica una coriosa tabella delle 


di luglio e del governo imperiale. Da questa tabella 
risulta che, in quindici anai, la Francia pagò pal 
salario dell’imperatore 493 milioni di più che pel 
salario di Luigi Filippo. La cifra delle dotazioni che 
nel 1852 era di 40,803,946 franchi, sali nel 1866 
a 23 milioni di franchi. Io quanto al debito pub- 
blico, la progressione è enorme. Nel 1844, il ser- 
vizio del debito pubblico era di 362,871,390 fr., 
nel 1866 asceso a 630,556,578 franchi. 


rio che nel combsttimeoto simulato ch’ebbe luogo 
alla presenza del re di Prussia, rimase vincitore il 
corpo dell’ovest. Possa esser così di tutti i corpi 
dell'ovest possibili! esclama la Gazzetta Crociata. 


— La Liberté dichiara affatto inesatta la notizia 
che il conte di Bismark debba recarsi a Nizza o a 
Mentone per passarvi l’ autunno corrente. 


— La Gazzetta Crociata dice che la voce sparsa 
dai giornali dsnesi, relativa a compere di cavalli che 
sarebbero state fatte nel Jutland per conto deli’eser- 
sercito prussiano, è una malevola invenzione dei ne- 
mici della Prussia. 


Svizzera. L'assemblea nazionale, raccolta a 
Zorigo per la revis'one della Costituzione, risolvette 
con 432 voti contro 57 di non iscrivere pello sta. 
tuto come obbligatorio il priacipio del matrimonio 
civile, mantenendolo come è adesso facoltativo, 

Fu osservato che Ì’Itaiia, retta ad istituzioni mo- 
narchiche, decise questa grave questione in modo 
assai più conforme alle idee del moderno incivili. 
mento. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


Consiglio Provinelale 


Il Consiglio si riunì nel 20 settembre per con 
tinvare Ja sessione ordinaria. 

Non dividendo io tutto |’ opinione del Direttore 
del Giornale di Udine, vede con piacere non verifi. 
carsi il minacciato scioglimento del Consiglio Pro- 
vinciale, nò la rinuncia dei 24, nè la loro astensio» 
ne in corpo delle sedute del Consiglio. — La mag- 
gioranza ha sempre ragione; almeno di fatto dsve 
averla, e vuole esser rispettata, salvo di combatterla, 
«na sempre con armi leali. E ben fecero i 2 a se- 
guitare nelle lozo funzioni, come faranno poi bene 
ad accordarsi fra loro, ed apparecchiarsi a combat 







































Si trattava di far penetrare la palla io questa 
farla scoppiare solo quando avesse 
travorsato la prima lastra di ferro, vale a dire ap- 
pena giunta a contatto del legno. Or bene, adesso vi 
so dire che il sig*Portuiset — l'inventore di que- 


Furono compinte 6 varate tre cannoniere di prima 
classe: la Fanfare,l'Oriflamms e l'Etendard, costruite 
a Bordeaux per conto della marina imperiale. Dietro 
ordini inviati da Parigi, queste navi da guerra sa- 
ranno tosto munite delle loro macchine ed entre 


. — Il corrispondente parigino del Times dice che, 
insistendo il conte di Girgenti presso l’imperatore 
pel convegno con la regioa di Spagna, ne ebba in 
risposta: « Finchè Sua Maestà sarà regina di Spa- 
gna, può fare assegnamento su totti i segoi del mio 
Tispetto; ma non posso, ic alcun caso immischisrmi 


quello di Parigi esista una seria tensione di rap- 
porti. Sappiamo in proposito, che durante la recente 
dimora del generale Menabrea a Nizza, ebbs luogo 
tra esso 6 una personaggio influentissimo del go- 
verno francese, une intervista, che riasci poco sod- 
disfacente al ministro italiano. La Francia non sem- 


— Li Liberté annuoziando la comparsa del nuovo 


giornale le Propagateur de l'Aube, dice: « non ab- 
biamo bisogaa d’agginogere che si tratta di un gior- 


spese della lista civile, delle dotazioni e del debito 
pubblico, durante i primi quindici aeni del governo 


Prussia. La Gazzetta Crociata ha da Schwe- 


























































” 
tere ln fittizia maggioranza doll’otto corrente, ce È ni, 
di vincere un giorno 0!’ aliro. i MA 
Il processo verbalo deli’ ultimo tro sidote + a È ino 
provato senna discussione, bi 
Primo oggetto all' ordine del giorao si è la nogi. È tor 
na di un membre supplente della Dputazione Pro, È o 
e riesco eletto sì secondo scrutinio il sig. Deseniby; È fin 
da Cividale. RE 
Secondo oggetto: Nomina di un Deputato; ed è è BI Stat 


letto con 49 voti il dott. Simoni. 
Terzo oggetto: Itinunzia del dott. Rizzolati alla cy. 


rica di Consigliore Provinciale. Dopo le grandi bi. BE 
taglie i volontarii si ritirano alle case loro; così gli ED 
onorevoli Caffo, Oliva e Nizzolati, scopersaro che |; BE nn 
saluto e gli affari non pormettovano loro spasso cor, um 
se a Ulino,e mandarono le loro rinuocie.Anzi quel. 3 oltr 
l'ingenuo del Rizzolati aveva commesso l’etrora di pre. [I d'ac 
sentarla primadella guerra; sa non che alcuni onorevoli. BH dell 
simi arrivarono in tempo per fergliela ritirare, 6 re, gien 
stò quiadi sul campu a far numero - Siccome pi; mot 
la lettera con cui ritirava la su? rinvncia dichiarava opil 
esplicitamente che lo faceya per quella seduta, cigj forti 
la D-putazione aveva di nuovo posto ali’ ordine dei più 
giorav la rinuncia del Rizzolati— Il dott. Simoni rite. Q 
neva che la riouncia del Rizzolati non potesse paria 
scutersi perchè stata ritirata, 6 propose alla vot prof 
zione l'ordine del giorno puro è semplice —Il da, BA degl 
Malisani combatte con bel ragionamento l’idea di hgg 
Simoni, e Munti proponeva: che il Consiglio teneus fogo 
a notizia la rinuncia del Rizzolati, mu posto prim IR} iride 
a partito, come naturale, l'ordine del giorno puro è nelle 
semplice, fu zmmesso per uo voto, avendo vota di q 
a favore anche il Monti! Ed, a quanto parre, a me vio | 
rito del deputato Moro che temeva quel fatto po. secc 
tesse avere delle conseguenze retroattive sulla voti. Q 
zione dell’ otto corrente. scio 
Quarto oggetto. È accordata sanatoria di un gus bitan 
sidio di 41000 lire agli incendiati di Cepletischis. Pacg 
Quinto: B.lancio 1869. vi è 
Nasce discussione sulla dotazione dell’ Istituto tec D 
nico. La difende Clodig, Galvani e Moro che manài vez 
il Mdapese, che voleva di queste somme venisse al dical 
meno data resa di copto, a leggera i resoconti delle F6E 
sedute Provinciali da lui tanto desidarati, ove troveri dolce 
che ogni trimestre la Deputazione esamina 6 approva vaDa 
la resa di conto del diligentissimo Direttore dell’ Isi. sUgg 
tuto tecnico. Morgante chiede perchè non siano per ra 
l’anno 1869, come per il corrente, preventivata 500 se cl 
lire per la stampa di lavori scieatifici dell’ Istituto impo 
tecnico — Moro dice che l' anoo passato furono pre. #I piotr 
ventivate in seguito a speciale deliberazione del Cu tura, 
siglio, che la Deputazione sarebbe ban lieta sa il BI indari 
Consiglio volesse anche quest’ anno introdurre quell: BI esegu 
somma in preventivo, Posta a partito vienoe arno B lato | 
sa la proposta della Deputazione; vi vota contro gran Nu 
parte della sinistra, fra i quali i sigaori Tommasini, B relle 
Rota, della Torre, Polcenigo o Rossi. Ziona 
AMa categoria quinta: Sicurezza Pabblica, GalvaciB} bisog: 
presenta la proposta d’incaricare la Deputazion[Bl rità d 
d' insistere presso il Governo per ta riduzione dell:ff quell 
forza di pubblica Sicurezza in Provincia, ed è are. Jusa 
messa. 00888 
Alla Categoria: Opere Pubbliche, Facini propone d fi 02d0 
separare dalla somma stabilita, l’ importo occorrenti minat 
per le opere idrauliche e posto ai voti viene am:Pj POSiro 
messo. ji conco 
Nella Categoria ottava alla voce:Servizio Stenogrs f} 71999 
fico, Galvani domanda ove sia lo Stenografo, dice quan 
fargli effetto dell’ araba fenice, 0 F.cini fa propo fi Cor 
sta perchè Ja somma preventivata sia invece data agli BI lana 
impiegati che stendono i processi verbali. Proposti BÉ mento 
che non essendo all’ ordine del giorno viene riman f seDtò 
data per la discussione a domani. i pel C 
Alla voce: Ristanro all’ ex convento Clarisse, alli I - Svolto 
categoria decima, Delia Torre domanda venga rim} Un ria 
data la discussione a quando si discuterà la massimi MB levare 
del lavoro, ed è accordato. p Agreri 
Milanese vorrebbe ridotto a minor sotama il fondo Tale 
di riserva, ricordando come si possono trarre RA vincial 
maggiori vantaggi dall’imposte sulle vetture e domes È Conm 
sici, e quindi della ricchezza mobile.] quale 
Moro manda Milanese a studiare la legge sulle BA avesse 
tasso vetture è domestici e gli ricorda che nel 69 di base 
8° incasserà appena la tassa ricchezza mobile 68. chiamò 
lo verità è a deplorarsi che il Milanese sia stato Dertoz 
eletto a Deputato, perchè così saremo privati de! n il | 
divertimento che ci procurava colla spessa sua oppo uppate 
sizione al potere, e specialmente colle piccole dille gj = !*cnica 
renze fra lui ed il Moro. I } 
Tofine il bilancio è apprevato colla. riserva sull sn 
somma preventivata pell’istituto Uccellis 6 sospesa li BB, colla gi 
sedute per esser ripresa questa sera alle ore 8. ® dl 
NM sidio al 
= mezzo, 
Alcui 
Come documento iltastrativo del ana So 
la quistione del Ledra stampiamo !B per cor 
seguente : i Folesi 
DEPUTAZIONE PROVINCIALE Ali 
DI UDINE Udine tiAR Maggio 188 al una 
vo Gi 
e curione 
All Onorevole Commissione Centrale Di è 
zato 
DI BENEFICENZA . viename 
Amministratrice della Cassa di Risparmio Tiguard 
in Arlo» È 'eseco 
Con sommo piacere e con la più sentita gratite che Pi 
diae rilesò questa Deputazione Provinciaie dall’ #° o9portu 
cetta Nota 4.0 corrente N.o 2009, che non disseo“ Bi Posilivai 
in massima codesta onorevole Direzione dal trattr* Mi Kt pel c 
sulla costituzione di ua mutuo di quattro miliooi *B finanzia: 
favore della Proviocia di Udioe, allo scopo di ote "E mera ui 
nere il grandioso progetto di irrigazione colle acqu* dubbio è 
dei Ledia. Trattativa che in coi poogono la fond 4! Fu q 
Jusioga che sieno per tramutarsi io realtà, imper “# secuzia: 
chè quaninague codesta rispettabile Direzione acco © assumer 
tuendos 

































7 pi che lo statuto fondamentalo della Cassa di Nispar- 
È mio non acconsenta l' assunzione di un impago» di 
‘ talo importanza, puro in vista dello s'opo che si 


3000n08 essoro ommeniemauto filantropiro è dei ri. 


*ti. È] Jovanti vaptaggi cho ne ridonderalibero alla Provincia 
rar, BR gu) slo Stato, © che è solo dato di raggiuogoro col 
bos BE pimpiego di no cospicuo capitre, s' offro a conpa- 

B niro ails rimozione delle dillicoltà dorivanti dallo 
de il Statuto stesso, sempreché la sia data una esatta di- 


i mostrazione dell'importanza dell'opera sia dal lato 
7 morale che economico. 
Eccoci 3 soddisfaro alla fatta ricerca. 


‘ pomila perliche, ave sorgono cento 6 più villaggi con 
I altro sessanta mila abitanti, che difetta totalmente 
| d'acqua. La mancanza di questo primo olemeato 
5 dolla vita animale, ridonda iu gran progiudizio dell'i- 

I gione, questa privazione dalla più economica forza 
3 motnco reode scarsi ed insufficienti ai bisogai gli 
| opifizii, questa deficienza di un gramde fattore dolla 


i opi 
4 fertilità rende di 
i più diligente ed animato agricoltore. 

Quegli infelici ab'tanti provvedono all'acqua neces- 
saria agli usi domestici con pozzi escavati a grande 
! profondità e cercavo riparare al difetto per |’ usa 
| degli animali con stagoi esistenti nel centra de’ vil. 
| gni, ove raccolgono lo acque piovane, che io tali 
i fogne divengono in breve rmmonde, limscciase è pu- 
* ndo; ma questi espedienti riescono insufficienti 
: nello ordinarie siccità, ed in allora numerose schiere 
} di quer miseri agricoltori si veggono percorrere lo 
Ì vie com carri o botti onde provvedere l’acqua a pa 
i recohie migliaia di lontananza. 

7 Quanto poi le esalazioni di quei stagni, quasi a. 
‘ sciutti nella stagione estiva, riescano dannose agli a- 
bitanti e quanto la scarsezza e caltiva qualità do 
; l'acqua toraì io pregiudizio de.li animali tutti, nea 
vi è duopo dimostrarlo. 

i Da circa quattro secoli venne riconosciuta la gra- 
* vezza di taoto moalanoo e la possibilità di porvi ra- 
i dicala rimedio. . 

È »#Ed iovero la natura del terreno inaquoso, il suo 
i dolce declivio e la vicinanza di acque perenvi che 
i vaono a perdersi nella ghiaie di un vasto lorrente 
suggerirono l’idea di deviarle onde dare vita @ risto- 
ro a questi ssciutta landa. Molteplici furono le cau- 
w che influirono a ritardare |’ esecuzione di tale 
importante lavoro, 6 se lamentare si deve questo 
piotratto supplizio di Tantalo per la nostra agricol- 
tura, dobbiamo però confessare che non fa del tatto 
È indarno, so frattanto da valenti idraulici si poterono 

i eseguire diligeoti studii e svogliere I argomento dal 

È lato tecnico nel modo il più favorevole, 
Non appena veone questa Proviacia unita alle so- 
" rele d'Isalia, sorse fa speranza che il Governo Na- 
' zionale avrebbe soddisfatto ad uno dei più urgsoti 
i bisogni @ che intimamente si connette alla prospe» 
I rità di questa Provincia, cooperando a porre in atto 
queli” iocanalamento del Ledra che fu la brama de- 
; Jusa di più secoli, conoscendo per prova che se il 
cessato Governo Austriaco era facile a promettere 
onde acquistare popolarità a buon mercato e deter- 
minato ad essere ben lento nell’attendere, invece il 
postro Governo di fratelli prestò sempre volonieroso 
concorso alloschè si è trattato di affrettare la redea- 
zione economica di una Provincia e di promuovere 
quanto vi era di generoso e di grande. 


Con tale intendimento l'Associazione Agraria Friu- 
lana che aveva preso in precedenza tanto interessa» 
meoto per l'esecuzione di si importante lavoro, pré- 
sentò una Relazione alla Congregazione Provinciale 
pel Commissario del Re, nella quale sono esattamenta 
srolte .le vicende di tale progetto ed unito trovasi 
. È un riassunto approssimativo di spesa, come potrà ri 
‘ levare dall’unito Bollettino di quell’ Associazione 

Agraria. 

Tsle domanda, sorretta dalla Congregazione Pro- 
sineiale, veone assai favorevolmente accolta dal sig. 
Commissario del Re, Comm. Quintino Sella, al 
quale reputando opportuno che il piano esecutivo 
aresse ad essero meglio determinato e servir potesse 
di base per le successive determinazioni governative 
chismò sopraluogo il signor Ingegnere Giulio Cesare 
Bertozzi che compilò la Relazione che qui unita si 
ha il pregio di accompagoare, nella quale trovasi svi- 
loppato completamente il progetto nella parte storica, 
iecnica ed economica. 

Il piano economico d’ esecuzione, secondo la Rela- 
zione PRertozz, consisterebbe vel concedere |’ impresa 
ad una Società per un numero determinato di aoni- 
culla garanzia por parte della Provincia dell’ ioteresi 
sa del 6 p. 010 8 concorso del Governo con un sus- 
sidio alla Provincia non minore di un milione e 
mezzo, 

Alcune pratiche vennero attivate onde rinvenire 
ona Società che assumer volesse 1’ impresa e stavano 
per condursi a buoo fine ad onta della poca favore. 
Sole siluazione economica comune a quasi tutti i 
presi, se non che una grave circostanza sopraveone 
a far abbandonare il partito di concedere |’ impresa 
ad una Società. Come si disse, questo piano di ese 
cuzione era condizionato alla concorrenza per parle 
dello Stato col sussidio di un milione je mezzo. À- 
vanzate la domanda al nostro Governo, esso ravvisò 
vienamento attendibile il progetto Bertozzi per quanto 
sguarda la parte tecnica e si dimostrò inoltre di- 
sposto a favorire con Iutie le facilitazioni possibili 
l'esecuzione di sì importante opera, accordando an- 
che l'investitura delle altre acque che si reputò 
espertuno associare al fiume Ledra; ma dichiarò 
positivamente che conveniva abbandonare ogni lusio» 
fa pel chiesto sussidio, attesochò nello stato attuale 
finauziario non avrebbe potuto presentare alla Ca 
mera una legge in tal senso che sarebbe stata senza 
dubbio respinta. 

Fu quindi giuoco forza abbandonare il piano d’ e 
secuzione proposto dal Bertozzi © determinarsi ad 
assumere un mutuo a carico della Provincia costì- 
tuendosi la Provincia stessa assunirice del lavoro. 


DIR anto 
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Nel centro della vasta Provincia di Udino avvi ! 
" poa zona di territorio dell’ estensiono di qualtrocen- 


| metri cubici 3Î (Vedi prospetto N. 
frequente frustranoe le cura dol | 








SIAE DI UDINE 


Nal siamo fermameote nerauasi che anche in al 
todi 1 opris patrà essere sullec tamento condottà 
a buon fine ed ecca in breso lo narme direluse par 
l'osweuzione; 

4. La spesa approssimativa ritiensi quella di Riro 
4,300,000.— omergento della rolaziono Bertozzi 
(Vedi prospetto NL #2) asvortanda ossero in fscattà 
della Provincia di vccettero uo prelim.naro contratto 
impognativo per l'esecuziono di tutti i lavori com: 
presi in detta relazione assuato da un ingegnere ed 
imprenditore lombardo per la somma di L. 4,420,000 
compresi gh studi di dettaglio ; 

2, Il tempo pel compimento dello opere sarebbe 
stabilito in mosi 30 dall” epoca dell incominciamento 
dei lavori, 6 tenuto conto di quello richiesto per il 
progetto di dettaglio e per lo altra pratiche che de- 
vonsi essurire io materia di pubbliche costruzioni, si 
può fissare al massimo in tro angi; 

3. Considerato che il minimo quantitativo delle 
acque da derivarsi dal Ledra e Tagliamento serà di 
5, Relazione Ber- 
tuzzi) al minuto seconda, ossia er magistrati mi- 
lavasi 899, e che con esse si potranno alimentare 
varj opificj (Pagina 71 6 seguenti, Relazione suddet- 
ta) irrigare sbbodantemente 500 mila pertiche mi- 
lagesi ( Prospetto N. 3 delli Relazione) dare i" acqua 
per gli studi domestici a 444 fra Comuoi, Villaggi e 
Borgate ( prospetto N. 7) i risultamenti su cui sì 
fa calcolo sono ì seguenti : 

A. La rendita delle acque per uso d’ irrigazione 
valutate ad un quarto meno di quello che pagasi io 
Lombardia (pagina 83 della Ielazione). 

B. La rendita derivabile dalla istituzione di varj 
opitizj. 

C. La contribuzioue dei Comuni per le acque ser- 
vibili agli usi domestici; i quali cespiti tutti daran- 
no nuo reddito netto nei primi anoi di circa it. L. 
400,000.— ed in progresso supererà quello di itL. 
660,000,— (pagina 8Î e seguenti della Relaziono. ) 

4. Il numero e l'importanza dei Comaai che fra» 
ranno del beneficio dell’ impresa risulta dsi prospetti 
N. 3 e 7 detla Relazione; 

5. La Provincia per dare finalmente esecuzione 
ad no opera di pubbiica utilità assume in proprio 
1° impresa. 

La Provincia emetterà obbligazioni od altrì titoli 
a favore della Cassa di Risparmio a norma delle in- 
telligenze da stabilirsi. 

Tali titoli saranno garantiti : 


A. Sulla rendita generale della Provincia ammon- 
tante a sei milioni; 

B. Sulle concessioni ed investiture delle acque, 
canali, e loro redditi è provvedere alla loro estinzio- 
ne con una sovraimposta. 

Tali obbligazioni potranno ammortizzarsi trimestral- 
mente col reddilo della sovraimpista che cerrebba 
esatta unitamente alle alire. 

Queste sono in generale la bisi su cui si fonde- 
rebbe l’ opera grandiosa. Ci crediamo però io obbli- 
go di osservare che tali condizioni dovranno essere 
assoggettate all’ approvazione del Consiglio Provinciale, 
e dovranno inolire essere esercitata le pratiche ri- 
chieste dal R. Ministero per l’ investitura delle acque. 

Concludendo diremo che se avrà luogo il pro- 
gettato mutuo, la Proviacia conserverà perenne me- 
moria di gratitudine, e codesta onorevole Ammini- 
strazione avrà raggiunto uao dei più eminenti scopi 
della beneficenza, quello non solo di aver cooperato 
al benessere materiale 6 morale di quel vasto terri= 
torio che difetta di uno dei principali elementi della 
vita, ma avrà contribuito alla prosperità dell’ intera 
Provincia di Usine, ed avrà potentemeate coadjuvato 
ia vantaggio dello Stato che pe risentirà si rilevagti 
utili dall’ esecuzione di tale oper, che per ottenerli 
potrebbe in oggi esborsare it. L. 2,950,000.— ( Vedi 
relazione Bertozzi pag. 114.) 


Il R. Prefetto Presidente 
FASCIOTTI 
Il Deputato Provinciale 
MARTINA 








Il Segretario 
Merlo. 


Soserizione pel Progetto tecnico di detta- 
glio del Canale Ledra-Tagliamento : 


Nel riferire il seguente invito, cni la Commissio- 
ne raccoglitrice delle soscrizioni per la compilazione 
del suaccennato progetto diresse ai Siadaci della Pro- 
vincia, avvertiamo che le relative adesioni saranno 
ricevuta presso i Sindaci stessi a tutto il corrente 
mese di settembre. 


Onorevole sig. Sindaco, 


Come la S. V. Iil.a può scorgere dall’ unita Sche- 
da, la ‘sottoscritta Commissione, che si assunse l’in- 
carico di raccogliere la somma occorreote per far 
redigere un progetto di dettaglio per il Canale Ledra- 
Tagliamento, in un sol giorao e nella sola città ha 
ottenuto il suo intento. 

Atteso pertanto il desiderio che la Provincia tutta 
possa concorrere ad ampliare codesto appoggio mo- 
rale e materiale io favore della patriottica impresa, 
la Commissione stessa si è proposta di raccogliere 
altre adesioni; @ perciò prega la S. V. Ila di voler 
prestarsi a ricevere le firme di quelle parsone che 
desiderassero prendere parte alla sottoscrizione, ri- 
mettendo quindi la scheda direttamente a questo 
Municipio. 


Udine, 24 settembre 1868. 


La Commissione 
Antonino di Prampero, Nicolò Mantica, Antonio Volpe. 


La seguente lettera, di noi ricevata 
cerì raccomandata, la stampiamo molto soloptieri e 
Jonza commenti, credendo ch’essa si commenti abba 


atanza da aò medesima agli occhi di egai lettore 
intelligo ni: 

Egregio signor Valussi, 
Direttoro è Gverute responsabile del Giornats di Udino 


I termini di quelli leggo a senso della qual io 
la progiva i stampare îa lettera del 42 correnta 
sono quelir atossi cuò oggi mi servono a chiederle 
la publicaziono nel di ici iornale delle presenti 
linc@ in risposta a quanto mi concerae nei numeri 
220 0 82% del suddetto termini che irascriso 1e- 
stualmente : 

Articolo 43, I Gerenti saranno tenpti d’inserìre, 
« non più tardi della secooda pubblicazione succes- 
«siva al giorno io cui le avranno ricevuto le rispo- 
«sto 0 lo dichiarazioni delle persone nominate o in- 
+ dicate nelle loro pubblicazioni. L'inserzione della 
« risposta devo essora intera e gratuita. 

« Nel caso peraltro la risposta eccedesse il doppio 
« dell’articolo al quale è diretta, l’eccedente dovrà 
« essere pagato al prezzo stabilito per gli annunzii 
«in quel Gioraale o pubblicazione. 

« Trattandosi di Giornali che non ricarono annuazi, 
« sarà corrisposto per l’eccedente un prezzo eguale 
<a quello che pagasi per gli annuozi nelle gazzatto 
« destinate alle inserzioni giudiziali.» 

«Il rifiuto 0 la tardanza ad accettare o pubbli. 
« care le dette risposte verrà punita con una multa 
«non minore di Î. 409 e non maggiore di I. 1000». 

Sebbene sia imperdonabile ad un giornalista l’igno- 
rare la lerge sulla stampa, pure preferisco questa 
supposizione all’altra, peggiore, ipotesi ch'ella abbia 
voluto moraimente deluderla avendone cognizione. 

Vorrebbe ella forse, bellicoso sig. Pacifico, fare 
del giornalismo una barricata dietro la quale, bene 
al coperto, il redattore e suoi amici sì diletterebbero 

a far fuoco impunemente sui passanti e così forzarli 
cd a passare sotto le forche ciadine della pubblica 
credulità od a pagare il tributo delle inserzioni a 
pagamento? 

La legge provvide a queste feudali velleità col 
suddetto paragrafo 43 ed anche se non avesse prov: 
veduto la legge si troverebbero sempre degli uomini 
di cuore che sorgerebbero a legittima difesa a pro- 
vare coi fatti che Ì’ insolenza non è una maestà in- 
violabile nè ta codardia una virtù sociale, 

una cosa non soltanto utile, ma necessaria che 
la stampa analizzi gli atti degli uomini preposti alla 
cosa pubblica con tutto rigore ed imparzialità; ma è 
d'altra parte cosa giusta e necessaria che dessi pos- 
sano difendersi da ingiuste offese su quel campo 
stesso sul quale furono attaccati. Se così non fosse 
la libertà sarebbe parole vuota di senso, sarebbo la 
sostiluzione alla cruenta tirannia. straniera della risi- 
bile tirannia di codesti pretenziosi sedicenti organi 
dell'opinione pubblica mentre non trattasi che del- 
l'opinione individuale di quel qualunque che com- 
pila l'articolo — e ciò sia detto tanto per riguardo 
a quei giornali che stinno continuamente petrificati 
in un’estasi di ammirazione per l’ultimo degli uscieri 
ministeriali, quanto per quelli che fan mestiere di 
schiamazzare contro il governo per la tempesta o la 
siccità sorvenuta, 

Un'ultima parota — Vi sone moltissime persone 
che restano intimidite- non soltanto dal fatto; ma 
perfino dalla lontana idea che il proprio nome 
possa comparire in un giornale sfregiato da qual- 
che epiteto disagraderol», 6 tale tema esercita u- 
na vera violenza morale sulla loro condotta ai 
pubblici affari — per me, signore, le dichiaro che 
subisco solamente l’iafluenza dei buoni argomenti 
delle valide ragioni da qualenqre parte esse prov: 
vengano, e nulla mi curo delle pappolate satare di 
stizza puerile alle quali ella talvolta non sdegna 
discendere. 

Scriva signor Valussi dei buoni articoli come ne 
ha scritti di eccellenti e sulla guardia nazionale 6 
sulla pubblica istrazione e sull’ avvenire di Venezia 
e su tanti altri argomenti: rompa un colpevole silen- 
zio anche io Parlamento con brevi e forti parole 
nello stesso senso ; e così operando ella smentirà il 
poco lusinghiero nome di battaglia, tolto dalla bota- 
nica, che venne affibbiato al Giornale di Udine. 
Smetta per l’amore del buon senso dallo scribac- 
chiare delle futilità sotto l'impressione di un disap- 
punto o di un mal fondato rancore coutro chi non 
può nutrire verun risentimento pè per lei nè per 
alte. 

Distintamente la riverisco 
VALENTINO GALVANI. 


Pordenone 18 Settembre 1868. 


tem 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Loggesi nella Gazz. del Popolo di Torino: 

« Alconi giornali si preoccupano vivamente delle 
voci che corrono d’impegoi presi dal governo na= 
poleonico. 

Noi veniamo assicurati che si è firmato qualche 
cosa venerdì stesso 18 del corrente settembre. 

Finora però non sappiamo che cosa sia questo 
qualche cosa. » 

A totte queste voci, a tutte queste reticenze, a 
queste affermazioni poi siamo autorizzati ad opporre 
la più formale e la più esplicita smeotita. Nazione. 


— La Gazzetta Ufficiale del regno pubblica la 
legge in forza della quale nel termine di sei mesi la 
Banca nazionale farà rientrare la circolazione dei suoi 
biglietti al portatore nel limite di 750 milioni. 


— Crediamo sapere che una della deliberazioni 
che sarà per adottare |’ opposizione parlamentare 
nell» prossime riunioni che avranno luogo, come ci 
fa annunciato, in Firenze, vi sarà quella di pren- 
dere gli opporluvi concerti onde l'on. Rattazzi rie- 
sca eletto presidento della Camera. 








a e E 


“nici stabilirebbo poscia di provocaro alla primi oc- 
casione Îa questione ministeriale, onde venga con- 
cesso al partito della siuistra di misurare definitiva» 
mento le proprio forze, e di trovar modo di vedero 
attuati i proprii progotti. 


—- Ci assicurano — scrivo il Movimento == che 
col nuova aono i reggimonti di presidio nell’ isola 
di Sucilia avranno il cambio con altrettanti ora stan- 
ziati nell’ Itala superiore. 


— Ci gi scrivo da Firenze che dietro il successo 
avutosi dall’ esperimento dei cannoni Mattei, sia in- 
tenzione del governo di adottarli in tutta l’armata. 
(RTRT 


Dispacci telegrafici. 


AGENZIA STEFANI 
Firenze, 22 Sellembre 


Parigi 24. Il Monitour du soir dico che 
Gonzales Bravo ha dato le sue dimissioni. . 

Concha fu incaricato di prendere le misure rese 
necessarie dalle circostanze. 

Secondo la Liberté, Cadica e Siviglia si sa- 
rebbero pronunciate in favore del partito progres: 
sista. 

L'insurrezione sarebbe scoppiata in Catalogna e ia 
Aragona. 

Il Temps ed altri giornali dicono che il progane 
deli’ insurrezione sarebbe la ‘sovranità nazionale, e 
Yappello al popolo. 

Il Siecleriferisce sotto riserva che la regina è 
decisa ed abdicare in favore del figlio, proponendo 
la reggenza di Espartero. 

ll Constitutionnet dice che le notizie da Madrid 
sono gravi, e osserva che l'interruzione delle linee 
telegrafiche deve far accogliere con ogoi riserva le 
voci di ogui natura circolanti sulla situazione della 
Spagna. 

Parigi 21. Il Monifeur dice che il movimento 
di Cadice a cui presero parte ‘gli equipaggi di alcu- 
ne navi da guerra sembra avere una certa gravità. 

La tranquillità non è turbata a Madrid. 

L’abboccamento dell'imperatore colla regina non 
ebbe luogo. 

Nevers 21. Bourgoing, candidato ufficiale, fu 
eletto con 15708 voti. Girard ne ebbe 3894. 

Firenze, 21. La Gazzetta Ufficiale annunzia 
che pervenne alla presidenza del Consiglio dei mi- 
nistri un altro indirizzo coperto da 240 firme dei 
primarii cittadini dei comuni di Calopezzati, San De- 
metrio, Baccarizzo, San Giorgio Albanese, e San Co- 
simo con cui esprimono al governo del Re la loto 
soddisfazione per le misure adottate per la repres- 
sione del brigantaggio affidandone |’ incarico all’ au- 
torità militare. 

Metz, 21. Nell’ elezione della Mosella i risultati 
finora conosciuti, meno 6 Comuni, sono: Votanti 
29863: Lejoindre, candidato officiale, fu eletto con 
21691 voti, contro 8069 ottenuti da Pougnet. 

Madrid, 21. Îer mattina il marchese de Ha- 
vana arrivò a Cadice. Resisteva contro fregate (?) 

Siviglia e Valladolid sono tranquille. 

Fino a jersera nulla di nuovo 4 Barcellona. 

A Madrid regna nna certa agitazione. 

Le trappe sono disposte in favore del Governo. 


NOTIZIE DI BORSA. 
Parigi E settembre 





Rendita francesa 3 0g. . +. +. +... 6840 
. italiana 5 0g. . + . +... 50.95 
(Valori diversi) (“© 

Ferrovie Lombardo Venete . . . . . 400. 
Obbligazioni » » 20000 RA 
Ferrovie Romane. . . . ». . +. 39.78 
Obbligazioni » . ++. ++ 98 
Ferrovie Viltorio Emanvele | |... 40 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali . . . 135. 
Cambio sull'Italia . . . . ... 0. 7.58 
. ++ 270, 


Credito mobiliare francese . . 


Vienna 21 settembre 


Cambio su Londra ssecane E 
Londra 2 settembre 


Consolidati inglesi . . +... +... 9.2 
Firenze del 21. 
Rendita lettera 33.70 — denaro 55.65 —; Oro lett. 


24.78 denaro 28.76; Londra 3 mesi lettera 27,26, 
denaro 27.22; Francia 3 mesi 108.31 denaro 
408.1/2. 


Trieste del 21. 

Amburgo 85.50 a 85.73 Amsterdam 96.75 a 97.28 
Anversi—._ a—.—Augusta da 96.50 a 96.75; Parigi 
46.03 246.25, 11.42.05 242.20,Londra 116.352116,85 
Zecch. 5.53 — 2 5.57— da 20 Fr.9.28—29,32— 
Sovrano —— a ——; Argento 115.—a 145,50 
Colonnati di Spagoa—.—t—— Talleri—,_= a, 
Metalliche 56.50 a ——; Nazionale 61.50 —a — 
Pr. 1860 80.502 .—; Pr. 1865 90.25 2-——— 
Azioni di Banca Com. Tr. —;j Cred, mob. 203.50 a 
—— Prost, Triesto 118. —1119: n) Sia i 
403.25 a 103.75; Sconto piazza 4 a 3.58; Vienna 
3 ia d . 








Vienna del 19 dl 

Pr. Nazionale + » fio 61.80 61.25 

a 4860confott. .» 8040 80,40 
Metallich. 5 p. 0/0 » [57.20-57.60/56.60.37.45 
Azioni della Banca Naz, » 786. 702— 

»  delcr. mob. Aust.» 207.50 203.50 
Londra . . ,°. 3 115.50 116.35 
Zecchiri imp. . . .» S- ‘859. 
Argento sudo Fiat 143.50 133.75 


PACIFICO VALUSSI Direttore 0 Gerente responsatile 
O. GIUSSANI Condirettore 








GIORNALE DI UDINE 


















































































































ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! TITLE 
3. Certificato medico di sana fisica co | Comurate qui sotto specificati cogli emo” | 29 Quinbre, 1564 
aa MI iiuzi, a Li s a 8 Novambre p. v. sotto di P i insori 
mi stituzione. lomenti a cisscun posto controscritti. SENO, muno di Preto, e si iasarisca per 
ATTI UFFIZIALI a. Patonto di idoneità all inseganmonto |’ Losspirant na ont SAI sucitato Edito. | volto nel Giornale di Udine, "0" 
elementare inferiore. corredate dai documenti voluti dalla legge Limana: Dalla R. Pretora 
5. Tabella dei sorvizi prestati. È a questo Protocollo Comunale. Dal R. Tribunale Prov. Tolmezzo 8 agosto 1868 
SN, 4237, 3 di ore è di spettanza del Consi- nomina è di spettanza del Consiglio. Udine, 44 soltombro 1868. Il R. Pretore 
Provincià del Priuli Distretto di Sacilo | ° Pavia li 14 settembro 1868. Dal Manicipio I Reggonte ROSSI 
? Bertiolo li 7 settembro 4868. CARRARO 
Municipio di Brugnera il Sindaco » :doni, 
Avviso di Concor: I IA SPANGARO SD 
: pi N.:4. Maestro della scuola maschile D AR N. 4152 af © 
< to seguito alla deliberazione del Con- | Elementare nella frazione di Pavia, col Il Segretario EDITTO i 
sinto î foglio r P. Srenla di cu i annuo sepali di È 800 per su Ciconj. ta RS 
îo Scolastìco Provinciale în seduta de ’ anno scolastico, coll’obbligo della scuola n e ; N. 8 Das 
26 p. p. Agosto si dichiara aperto il con- serale nei mesi W ano sa pata aa dI 7a l'an: Kali EDITTO pi La R. Pretura di Pordenone ren 
corso in questo Comune ai posti di Mae» N. 2. Maestro ‘della scuola maschile Maeatra Con sale di P. pa noto ad essi Giovaoni e Teresa Du È 
ari I spricà cogli obblighi e compensi Liomuentre ad frazione di Percotto, | 1 annuo IR gio i Tono, de stella Baratella di S. Casciano del Meli È 
lco descritti. colì’ annuo stipendio di L. par tutto i a nlti » setrasi 7 a -eT Nardio Bi i ; 

Gli aspiranti produrranno le loro i. | l’anno scolastico, e con | obbligo dells bligo a. guns pila dell’ istrazione an- Si rende nolo che ad istanza di Gio. dae Tsi Pen i 
stanze a questo Municipio non più tardi | scuola serale d’ inverno. le Bat, Loigi, Maddaleca, Eugenis, Auna, | senti d’ ignota dimora, che in seguito 4 Ne 
del giorno 20 ottobre p. v. corredate dai ‘| — N. 3. Maestra per la scuola Elemen Luigia, Maria, Catterina, Elisabotta, 6 | Petizione prodotte |’ 4f marzo 1868 ob 
seguenti documenti tare femminile inferiore nella frazione di Clotilde fo Luigi Casali coll’ avv. Sec. | 2378 da Sante Corazza di Palse per n° È ta 

a) Fedo di nascita Percotto con |’ annuo stipendio :di L. 400. cardi di qui, contro Maddalena di Osaino | Gamento di v. |. 420 ed interessi da ur di 

8) Certificato. di sema fisica costi N. 4, Maestra per la scuola elemen i N. 1736 3 Solari, e Leonardo jugali Cleva di Pa- Iriennio retro, venne loro con odiem ji 060) 
all sica costitu- | tare femminile inferiore nella frazione di sa sariis, 6 creditori inscritti, avrà luogo in | Decreto pari numero nominato in cu O fi 0 pre 

0) Fedina Criminale e Politica, avvero Risano con ‘1 anono stipendio di Le 400, GNO D' ITALIA questo ufficio alla Camera n. 1 nelle | tore l’aw. D.r Bianchi acciò li difende saro | 
Se Crlinale e Poli ti , si no Pro vincia di Udine Distretto di Ampezz pl È 26 suobro p. v. sem- al vale Farazoo tenere tutti i mezzi d he 
daco del luogo dell’ attimo domicilio COMUNE DI AMPEZZO o dale ero 40 sor alle 2 pom. ni. | difesa che ecedossaro d' accampero ente [Bf cone 

: i n A Plice espsriment I a 7 1 7 i come 
e coito Ri n cp | io re dino [Be 

Ta nomina spetta al Consiglio Como: N. 514. p 3. signor Simonitt Valentino. " pc masi AN stessa, avvertiti che per le relative de E os 
nale. avvenata della Maestra Benedetti Catterina, Gad duzioni venne fissata l'aula verbale de [I direbi 

Ua Maestro in Brugnera coll’ obbligo | "unieiplo di’remariacco n (Ra giorno 34 scembra pei s00°0-Mila 1 nd al 
della scuola serale due giorni per .setti» iso di i 4. I beni quali descritti nel protocollo | *°0 le avvertenze i leggo, Pi 
se sn e Gr prioona Avviso di Concorso IL MUNICIPIO DI AMPEZZO di stima 44 giugoo 1866 n. prncalie Il presente venne pubblicato per tra dal È 
dal Magicipio, © collo stipendio di an | . ID conformità alla deliberezione Con- Avvisa ai confini come in esso, nei due primi volte nel Giornale di. Udine, ed affi Sia 
nue Lire 680. siglieca 27 Luglio a. c. N. 400 il sotto: | A tutto #5 ottob esperimenti non saranno vendati che a | *! *Ibum protoriale. n: 

Uoa Maestra a Brugoera coll’ obbligo | Scritto dichiara aperto il concorso ai posti | aperto il Lesina OI corrente anno è | prezzo superiore alla stima, ed al terzo Dalla R. Pretura ti 5 
di dover accogliere alla scuola stutte .e |.di maestro © maestra elementari di que- | dicati cui è annesso l ani Po inond, soi | anche a prezzo. inferiore, semprecchè Pordenone, 28 maggio f868. I drrin 
alunne delle altre ;Frazioni del:Gomune | sto Comune retribuiti coll’ suono emo» | primo di it. L. 550, ii escotlio di i, | prsterole a cooorire l'importo del crediti Il R, Pretore conce! 
cho "concerrssro_ al’ istruzione, call Immepto di L. 500.00 fl primo, a Lime | È. 300.58 proci gibt pl Ego iergri LOCATELLI sputi 
stiperidio di Lire 600. ° .00 la seconda, pagabili in rate tri. | ; . Gli offerenti, tranne gli istanti e li i , 

Un Maestro a Maron coll’ obbligo d’i- mestriali postecipate da gi in gr alta creditori inscritti, ai isgelno. i Do Santi Cane. 2 0 
stroîre ì fanciulli 6 le fanciulle 0 di te- I signori aspiranti presenteranno le | sto Municipio con a pi: .8do : que. | procuratore G. Bat. avv. Seccardi il de- sorti 1 
nero la scuola serale comè a Brugnera | !0r0 domande in carta da bollo a questo ROC cimo del valore di s ima dell’ immobile ONE 
per Lira 500. si 19 «J Monigipio non più [tardi del 20 ottobre a) Fede di nascita; od immobili cui intendessero di aspirare, igor 

Un Maestro a Ghirano cogli obblighi ‘| P+ Y- corredandole dei segasnti docu- 8) Certificato di sudditanza italiana; | che sarà trattenuto in conto prezzo, ove N. 44195 pone 
come a Maron per Lire 500. menti: c) Patente d’ idoneità; rimanessero deliberatarj, od altrimenti EDITTO i henci 
"Un Maestto a S, Cassiano di Livenza a) Fede di pascita _d) Certificato medico di sana costito. | restituito. CO 
come a Maron per Lire 450. . b) Attestato di condotta politico morale | #i0n® fisica; 3. Le spese tutte esecutive saranno La R. Pretura in S. Daniele rende È I 
“Un Maéstro è Tamsi come a Maron | durante ultizio triennio e) Attestato di moralità ; soddisfatto dal depositario al procuratore | pubblicamente noto che ‘nei giorni 24, , falede 
per ‘Lite 450. | ""0) Certificato di sana costituzione &- | =!) Tabella dei servigi prosiati. delli esecatanti con altttato del prezco | 28 © 28 settembre p. v. dalle ore 40 20 Brest 

Li stipendi sono pagabili,in rate men- ‘] sita ; - | di delibera prio del giudizialo deposito | a!l0 ® pom. si terranno în questa Resi Bsyuto i 
si ) pagabili, I Maestro è coadjuvato da P q ‘vato 1 
sili postecipate. cono d) Patente d’idoneità per l'istruzione | stente, 5 un assi | ed in base al Decreta di liquidazione. , | denza Pretoriale ire esperimenti d'asta “dota 

Dai aicuaglo scolsstico elementare inferiore. (a A ERE 4. Gli immobili si vendono nello stato | POT la vendita giudiziale. degli stabili qui B .vadare 
Brugoera li 45 Settembre 4868 La nomina è di spettanza del Consi- | ma spetta al Consiglio Comunale, salvi e grado in cui si trovano e senza re- sotto descritti esecutati a carico delia@i .\4qupista 
guera ettembre glio Comanale, e le persone che saranno | approvazione del Consiglio Pr Soli | sponsabilità delli esecutanti. eredità giacente del fa Pietro qua Gio fl negli a 

Il Sindace elette entreranno in servizio il,giorno 4 i È pAIDAO 5, II deliberatario dovrò depositare il | vaoni Taboga era di S. Tomaso rappre- | > È 

6 giorn scolastico. ei Pi PP! farsi n 

SILVIO DI PORCIA. | novembre P. r. ” È . e residuo prezzo di delibera entro 40 giorni sentata .dal curatore avv. D.r Giacomo Fi; “sta 
Premariicco 416 settembre 1868 di sini Mei dopo dante le speso di cui la condi Sol ui poggio, sulle istanze di Pietro Au) 

= pezzo, re k ne terza, © gli istanti e creditori in- trojan di S. Tomaso rappresentato dal É ..i.; 

n, Il Sindaco È : scritti, se deliberatarj, sono autorizzati a | !' 249. Biaggi alle seguenti i avrebbe 

COSSUTTI Il Sindaco trafiaserio fino el passaggio in giudicate i olo G 

«N. PLAI della sentenza a centi izioni he 1 

graduatoria. Condizioni cao. 10: 

N. 765. 3 Gli Assessori _ 6. Tatte le gravezza 6 spese succes= . pe 
MUNICIPIO DI MARTIGNACCO Giovanni Ornella sive alla delibera staranno a carico del 4. AI primo e secondo esperimento li È d'Austi 

È Pietro Bearzi. deliberatario, © mancando ad alcuna delle | delibera non avrà luogo che al prezo fi tiera ri 

Avviso di Concorso. Provincia.del Friuli Distretto di Maniago peniO A È immobile sarà ri. | SUPBNOFO o su alla stima. AI terzo a BI di 

Da ogggi a tutto îl giorno 15 del ven- MUNICIPIO DI MANI aduto a di lui rischio e pericolo. qualunque purchè sia coperto il credito DÌ ‘iduola 
iuro Ottobre restano ‘aperti i seguenti AGO 3 sì È inscritto di capitale interessi e spese di BR ‘acéredi 
(posti LA ine elementare del Co. Avviso di Concorso. N. 548 3 catia °°5. Ogai oblatore, meno 1 "i n 
‘mune di Martignacco : i o .oblatore, meno l’ esecutante, MB ‘Unvarve 
"1, Maestra FI Martignacco collo stipen» A tutto il giorno AS ottobre p. v. re- COMUNE DI PAGNACCO 14. Prato în monte detto Jalma în map. Se previamente fare il deposito del if ‘venime: 
“dio annio di it. lire 368 verso l'obbligo | sta aperto il concoîso ai posti. di Maestro Vinadis al n. 403 di pert, 4.47 rend. }, | derimo, della stima dei bone, ed oto ff ‘lrdoro 
* della scriola elementare inferioso femmi» | delle scuole Elementari Maschili di que- Avvlso 4.07 stimato fior, 24, | giorni dopo seguita la delibara dovrà def “dB 
chile. sto Commno in calce indicati per il trien: |» rotto il.p.v. mese di Ottobre è aperto 2. Prato io monte nella lo- Drag il prezzo presso la R. Pretura diresta ! 
‘°"2. Maestra a Nogaredo di Prato col- | nio 4869.1870 e 1874, e io e | n i lie De i S. Daniele, solto commitatoria dif} ‘Mi ‘pos 
P annuo stipendio di-it, lire - Gli aspiranti \presentranno le loro ai po: i iro e Miestra | lot in map. Colzei al n. 270 reincanio a tutte spese e rischio del de: militara 

pes di it. lire :500 verso spiranit pi Comunale di-Pagnacco con l’annesso sti- i È io primiti i 

«} obbligo dell’ istruzione elementare :infe- loro a questo Municipio corredate dai | pendio al primo di annue it. lira 500.— 2 2 fo doo tend: ti 68 l » 14 SSN pesa ari libera, 9° intenderà ro 
riore mista. ” locumenti seguenti alla seconda di it, lire 366. od _ 3. Prato detto Sach (ora col- 4 h elibera, s’ intenderi aver 

Le istanze dovranbi ioni e . | tivo da vanga) in map. di Pe in.valuta effettiva d'argento, per cui «i quali. 
ai ma glio vigenti Leggi. corredato | a),Fedo di nascita. =... Le domsado corredato a norma di | sario sl n. 248 di pert. 0.06 il deposito d'asta che di delibera dov 

88. Le, 

La nomina è di c' enza del Ci 8) Certificato di cittadinanza italiana. “egge saranno presentate a-questo Mu- | rend. |. 0.08 » 04,— | farsi in effettivi fiorini d' argento esclusi 
pn i competenza del Con- | 6) Certificato medico di sana costita» nigipio. . . i 4. Prato detto Masis in detta ‘ carta monetata. ° : 

‘Martignacco “li 44 settombre 4868, zione fisica |. . a nomina è di spettanza del Consiglio | map. al n. 477 a di pert. 1.02 4. Le speso d'incanto ed ogoi altr ti 

(gu 1 Ro ASUS, d) Patente d° idoneità .al.pubblico in- Comaonale. reod. 1. 0,06 "06 | successiva restano a carico esclusivo del { 

L' DECIANE See estati i Lù Pagnacco li 14 seltembro 1868 5. Porzione di casa di abita» di deliberatario. 

. DECI i “è stati dei servigi che avessero n ione ii li i 

Gli Assessori Hi “Segretario Sta arri Co. vitae sn doi Send. " E 4 » 50.— Beni immobili da subastarsi in map. d' ' 
BB D'Orlando ‘Divizia siglo pomini i competenza del Con- Lan . s Prato de Maso del lovo Comune cens. di Susans Distr. di S, Daniele (o “du 
E Miti." ’faniago li 8 settembre 1868 Giulio di Braazzà a a RE i TOS ia 
4 , 3 o di 2 .42 rend. |. 1.54 » 30, N. 960 a) bosco ceduo misto di per. Mo in 
i ra Canciani Marcelliano È Sele ni detto Pe- cons, ta di fon I. 0.08 sti. fior. #0. Gioomia 
PATTI] ANIAGO polis al D. i pert. 6.05 . 3) Casa di pert. cens. i molte 

a 7 asl a rend. |. 1.45 50, | 0.43 read. Ì. 7.90 stim. » 240 È Quella re 

N° 855 3 VERE di Mr a Maniago stipendio n i 8. Celine da vanga detto Val ' ù à dai 6) Orto di pert. cens. quarte, 
° ; "L. 900. . i | LO. i 20- 8 

MUNICIPIO DI PAVIA D’ UDINE Classe II, Maestro: rManiago:L. 650. ci i a di pert. 0.24 a Ù bei gia 5 x Tn te 

Avviso di Concorso. da x car Maestro a Nella 350. ATTI: GIUDIZIARII 9. Prato in detto luogo al n. ° all'albo Pretoreo ei in Majano o sio Bf Parchò n 

seguito a deliberazione Consigli LIAIBO 1::0 1: Sotto Maestro a Maniago- i 4247 di pert. 0,37 rend, 1.045.» 42,— | serisca per tre volte nel Giornate di Udine scità, 0 

In seg o siglisro | “libero L. 400. 10. Prato di i Da 
26 luglio anno corrente, si rende nolo - Prato detto Lavariis ai Dalta R. Pretora ib È 
che a tutto ii, giorno 48 ottobre p. v. N. 8433.68 3 e 8° di part: 2.09 read. 96, S. Daniele, 4 maggio 4868. uu 

Pi . , È o uti » 0. a È 
Sn pre sonno tute e flo cp 0 Re dd 
ziri qui colo indicati: N. 743 3 pente 0.08 end. L 0.78 © ©» 85 ci copra 

ori qui 3040 IND IRA . ; . 1 astanti . 0, LO. » 8 pini. tar 
pi pn dirao pria la | Prini i le Dito di CAPO | uo voto che Asa fore delli | 4780 diet. OM r. LORA » “o | mr 
latini dai agiiehi CH ; n È i pert. 0.44 r. 1.0. -_ “della 
sato dui seggebti Jocnmenti CORRE Di BERTIOLO sognere do, Andrea Sala contro Eleno | 43. Prato indio lavo ir 102858 po 

‘4. Fide Je” © crimine, ed a Avviso di Concorso, su a i x eni ara e E ‘5730 c. di pert, 0,20r.], 0.21 » 2%. _—_ sà miglia 
igatato di moralità rilasciata dal Sindaco A tutto fl giorno -45 ottobre p. 7. è de Ju 195 si de di questo _ Totale importare stima fior. 408,— L'espos 

, nogo ii di gioro; 1 Si-affigga all’albo Pretoriale, io Co, Cque Di 
î non ar 


del luogo dell’ ultimo domicilio, 


aperto îl ‘concorso ‘ai :poati di Maestra 
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